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provvedimenti legislativi che si prevede possano essere approvati nel triennio 2024-

2026, sono determinati, per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, nelle misure 
indicate dalle tabelle A e B allegate alla presente legge.  

2. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
è incrementato di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024.  

ART. 87. 

(Fondo per la sistemazione contabile delle partite iscritte al conto sospeso) 

1. Il Fondo per la sistemazione contabile delle partite iscritte al conto sospeso, 
iscritto nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, è 

rifinanziato di 2 miliardi di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a ripartire le risorse del predetto 

Fondo tra gli stati di previsione dei Ministeri interessati, ovvero, al fine di accelerare 
l'estinzione delle suddette partite, ad assegnare direttamente le medesime risorse, 
anche in conto residui, all'istituto cui è affidato il servizio di tesoreria dello Stato, 

il quale provvede alla relativa sistemazione, fornendo al Ministero dell'economia e 
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e alla competente 

Amministrazione ogni elemento informativo utile delle operazioni effettuate di 
individuazione e regolazione di ciascuna partita, secondo lo schema trasmesso dal 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. Le risorse del suddetto fondo 

non utilizzate entro il 31 dicembre di ciascun anno sono conservate in bilancio per 
essere utilizzate nell'esercizio successivo. 

Capo II Revisione della spesa   

ART. 88. 
(Misure in materia di revisione della spesa) 

1. È istituita, presso il Ministero dell’economia e delle finanze, una Commissione 
composta da esperti nominati dal Ministro dell’economia e delle finanze e dal 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali al fine di procedere a valutare i parametri 

e i criteri da utilizzare, a decorrere dal 1° gennaio 2027 e senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, per la rivalutazione delle prestazioni di carattere 

previdenziale e sociale per i quali è prevista, a legislazione vigente, la suddetta 
rivalutazione sulla base dell’indice del costo della vita, anche considerando a tali 
fini il deflatore del PIL. All’attuazione del presente comma si procede, anche sentito 

il CNEL e il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, nel rispetto degli 
equilibri di finanza pubblica. Ai componenti della commissione di cui al presente 
comma non sono dovuti, per le attività svolte, compensi, indennità, gettoni, 

emolumenti, rimborsi spese né altre utilità comunque denominate. 
2. All’articolo 15, comma 2, e all’articolo 17, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 

2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, le parole 
«fino al 31 dicembre 2026» sono sostituite delle seguenti «fino al 31 dicembre 2024». 
3. Ai fini del concorso delle amministrazioni centrali dello Stato al raggiungimento 

degli obiettivi programmatici di finanza pubblica indicati nella Nota di 
aggiornamento del Documento di economia e finanza 2023, le dotazioni di 
competenza e di cassa relative alle missioni e ai programmi di spesa degli stati di 

previsione dei Ministeri come indicate nell'allegato VI annesso alla presente legge 
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sono ridotte, per gli anni 2024, 2025 e a decorrere dall’anno 2026, degli importi ivi 

indicati. Su proposta dei Ministri competenti, con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze da adottare entro l’anno 2024, le predette riduzioni di 

spesa possono essere rimodulate in termini di competenza e cassa nell'ambito dei 
pertinenti stati di previsione della spesa, fermo restando il conseguimento dei 
risparmi di spesa realizzati in termini di indebitamento netto della pubblica 

amministrazione e a invarianza di effetti sui saldi di finanza pubblica. 
4. Su proposta dei Ministri competenti, con decreto del Ministro dell'economia e 
delle finanze da adottare entro l’anno 2024, è possibile modificare in termini di 

competenza e cassa nell'ambito dei pertinenti stati di previsione della spesa le 
riprogrammazioni delle spese in conto capitale operate dalla sezione seconda della 

presente legge ai sensi dell’articolo 23, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 
196, inerenti al riparto dei fondi investimenti di cui all’articolo 1, comma 140, della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232, all’articolo 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 

2017, n. 205, all’articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e 
dell’articolo 1, comma 14, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, fermo restando il 

conseguimento dei risparmi di spesa realizzati in termini di indebitamento netto 
della pubblica amministrazione e ad invarianza di effetti sui saldi di finanza 
pubblica. 

5. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio in relazione ai commi 3 e 4. 
6. Al fine di semplificare e rafforzare il monitoraggio delle misure per il 

conseguimento dei risparmi previsti in relazione all’articolo 22-bis comma 3 della 
legge n. 196 del 2009, le misure proposte dai Ministeri ai sensi del medesimo 

articolo sono oggetto di specifico monitoraggio da parte del Ministero dell’economia 
e delle finanze, i cui contenuti, le modalità ed i termini sono definiti secondo le linee 
guida adottate con determina del Ragioniere generale dello Stato del 29 dicembre 

2022 e pubblicate sul sito istituzionale della Ragioneria generale dello Stato. I 
Ministeri sono tenuti a fornire gli elementi necessari per lo svolgimento del suddetto 

monitoraggio al Ministero dell’economia e delle finanze, il quale può richiedere agli 
stessi eventuali integrazioni degli elementi trasmessi. Con riferimento agli obiettivi 
di spesa definiti ai sensi del predetto articolo 22-bis,  concorrono le riduzioni degli 

stanziamenti del bilancio dello Stato disposti dalla presente legge, ad eccezione 
delle riprogrammazioni di cui al comma 4, valorizzando a tal fine anche le eventuali 

variazioni di bilancio disposte ai sensi del secondo periodo del comma 3.  
7. Ai fini della tutela dell'unità economica della Repubblica, in considerazione delle 
esigenze di contenimento della spesa pubblica e nel rispetto dei principi di 

coordinamento della finanza pubblica, nelle more della definizione delle nuove 
regole della governance economica europea, le Regioni a statuto ordinario, per 

ciascuno degli anni dal 2024 al 2028, assicurano un contributo alla finanza 
pubblica pari a 350 milioni di euro annui. Il riparto del concorso alla finanza 
pubblica di cui al periodo precedente è effettuato, entro il 30 aprile 2024, in sede 

di autocoordinamento tra le regioni, formalizzato con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie. In assenza di accordo 

in sede di autocoordinamento, il riparto è effettuato, entro il 31 maggio 2024, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 

dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per gli affari regionali e le 
autonomie, in proporzione agli impegni di spesa corrente  al netto delle spese 
relative alla Missione 12: Diritti sociali, politiche sociali e famiglia e alla Missione 
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13: Tutela della salute,  come risultanti dal rendiconto generale 2022 o, in caso di 

mancanza, dall’ultimo rendiconto approvato. Le regioni a statuto ordinario sono 
tenute a versare gli importi del concorso alla finanza pubblica, come determinati ai 

sensi dei periodi precedenti, all’entrata del bilancio dello Stato sul capo X – capitolo 
n. 3465 - art. 2 (“Rimborsi e concorsi diversi dovuti dalle regioni a statuto 
ordinario”) entro il 30 giugno di ciascuno degli anni dal 2024 al 2028 dandone 

comunicazione al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato. Qualora il versamento di cui al periodo precedente 
non sia effettuato entro il termine previsto, il Dipartimento della Ragioneria 

Generale dello Stato provvede al recupero mediante corrispondente riduzione delle 
risorse a qualsiasi titolo spettanti a ciascuna regione. 

8. Ai fini della tutela dell'unità economica della Repubblica, in considerazione delle 
esigenze di contenimento della spesa pubblica e nel rispetto dei principi di 
coordinamento della finanza pubblica, nelle more della definizione delle nuove 

regole della governance economica europea, i comuni, le province e le città 
metropolitane delle regioni a statuto ordinario e delle regioni Sicilia e Sardegna 

assicurano un contributo alla finanza pubblica pari a 250 milioni di euro annui 
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028, di cui 200 milioni di euro annui a carico 
dei comuni e 50 milioni di euro annui a carico delle province e delle città 

metropolitane, ripartito in proporzione agli impegni di spesa corrente al netto della 
spesa relativa alla Missione 12: Diritti sociali, politiche sociali e famiglia,  come 

risultanti dal rendiconto di gestione 2022 o, in caso di mancanza, dall’ultimo 
rendiconto approvato e  tenuto conto delle risorse PNRR assegnate a ciascun ente 
alla data del 31 dicembre 2023, così come risultanti dal sistema informativo di cui 

all’articolo 1, comma 1043, legge 30 dicembre 2020, n. 178. Sono esclusi dal 
concorso di cui al periodo precedente gli enti locali in dissesto finanziario ai sensi 
dell'articolo 244 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 

o in procedura di riequilibrio finanziario, ai sensi dell’articolo 243-bis  del testo 
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, alla data del 1 gennaio 

2024 o che abbiano sottoscritto gli accordi di cui all’articolo 1, comma 572, della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234 e di cui all’articolo 43, comma 2, del decreto-legge 
17 maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 

91.  
9. Gli importi del contributo alla finanza pubblica di cui al comma 8 a carico di 

ciascun ente sono determinati con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro il termine del 31 gennaio 
2024, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali. In caso 

di mancata intesa entro 20 giorni dalla data di prima iscrizione all'ordine del giorno 
della Conferenza Stato-città ed autonomie locali della proposta di riparto delle 

riduzioni di cui al periodo precedente, il decreto è comunque adottato. 
10. Il contributo alla finanza pubblica, come determinato ai sensi del comma 9, è 
trattenuto dal Ministero dell’interno a valere sulle somme spettanti a titolo di fondo 

di solidarietà comunale di cui all’ articolo 1, comma 380, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, per i comuni, e sulle spettanze a titolo di fondo unico distinto per le 
province e le città metropolitane di cui all’articolo 1, comma 783, della legge 30 

dicembre 2020, n. 178. Fermo restando quanto disposto dal periodo precedente, 
gli enti locali accertano in entrata le somme spettanti, rispettivamente, per i comuni 

a titolo di fondo di solidarietà comunale di cui all’articolo 1, comma 380, della legge 
24 dicembre 2012, n. 228, e per le province e città metropolitane a titolo di fondo 
unico di cui all’articolo 1, comma 783 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e 
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impegnano in spesa il concorso alla finanza pubblica di cui al comma 9, 

provvedendo, per la quota riferita al concorso attribuito, all'emissione di mandati 
versati in quietanza di entrata. In caso di incapienza dei fondi di cui al periodo 

precedente, si applicano le disposizioni dell’articolo 1, commi 128 e 129, della legge 
24 dicembre 2012, n. 228. 
11. Gli oneri per i permessi retribuiti dei lavoratori dipendenti degli enti locali di 

cui all’articolo 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono a carico 
dell’ente presso il quale gli stessi esercitano le funzioni pubbliche di cui all’articolo 
79 del medesimo decreto. Al predetto personale si applicano le modalità di rimborso 

previste dall’articolo 80 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  
12. All’articolo 6, comma 21-sexies, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, le parole «al 2023» 
sono sostituite dalle seguenti: «al 2026». Rimangono ferme le previsioni recate 
dall’articolo 1, comma 591, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

13. All’articolo 13, comma 2, secondo periodo, della legge 14 novembre 2016, n. 
220, le parole «e comunque in misura non inferiore a 750 milioni di euro annui» 

sono sostituite dalle seguenti: «e comunque in misura non inferiore a 700 milioni 
di euro annui».  
14. Al testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese 

di giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 
115, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) il comma 1-ter dell’articolo 16 è abrogato; 
b) all’articolo 248, al comma 1, dopo le parole «al saggio legale,» sono inserite le 
seguenti: «ed all’irrogazione della sanzione di cui all’articolo 16 comma 1-bis». 

15. L’articolo 14 del decreto legislativo 27 gennaio 2006, n. 25 è abrogato. 
16. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, i commi 1089 e 1090 sono 

abrogati a decorrere dal 2025. 
17. All’articolo 1, comma 494, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, l’ultimo 
periodo è soppresso. 

18. All’articolo 22 della legge 11 agosto 2014, n. 125, il comma 4-bis è abrogato. 
19. I programmi di spesa e le relative consegne del Ministero della difesa sono 

riprogrammati con una riduzione di 95 milioni di euro nel 2024, di 1.546,78 milioni 
di euro nel 2026 e di 245,63 milioni nel 2028 ed un aumento di 96,250 milioni di 
euro nel 2027 e 1.791,16 milioni nel 2029 in termini di indebitamento netto.  Con 

apposito decreto, il Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, entro il 30 gennaio 2024, ridetermina i programmi dei settori 
interessati e le relative consegne. Il decreto è adottato previo parere delle 

competenti Commissioni parlamentari, fermo restando quanto previsto dal comma 
2 dell’articolo 536-bis del codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 

legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 

ART. 89. 
(Disposizioni in materia di interessi passivi sui titoli del debito pubblico) 

1. Gli interessi passivi sui titoli del debito pubblico derivanti dagli effetti del ricorso 
all'indebitamento, autorizzato dal Senato della Repubblica e dalla Camera dei 

deputati l’11 ottobre 2023 con le risoluzioni di approvazione della relazione 
presentata al Parlamento ai sensi dell'articolo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 
243, sono valutati in   215 milioni di euro per l'anno 2024, 568 milioni di euro per 

l'anno 2025, 662 milioni di euro per l'anno 2026, 580 milioni di euro per l'anno 
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